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A cura di Monica Mattioli 


Fondi Uè, il Mezzogiorno impari dai Danesi 

Giannella dimostra che i probiemi, anche quelli grandi, si possono affrontare e superare: basta scegliere i nnodelli giusti 


Mentre il mondo corre veloce, 
l'Europa cresce ad una veloci- 
tà inferiore alla metà della me- 
dia mondiale. L'Unione è caratterizza- 
ta da una generale lenta crescita eco- 
nomica, da un comune deficit di com- 
petitività, dall'emergenza ambientale 
ed energetica, da un'immigrazione 
problematica, dalla minaccia asiatica, 
dalla mancanza di lavoro e di sicurez- 
za sul lavoro. Nulla di cui preoccupar- 
si: l'Europa ha in sé le potenzialità per 
riprendere il ritmo del resto del mon- 
do. Nel suo dettagliato reportage sulle 
tracce di democrazie efficienti e tra- 
sparenti. Salvatore Giannella racconta 
«che cosa può fare la buona politica 
unita alla cultura e all'istruzione quan- 
do non diventa la Casta ». 

Un esempio adatto all'annosa attua- 
lità è il ciclo dei rifiuti in Danimarca: a 
Copenhagen un inceneritore made in 
Italy (costruito dall'Ansaldo di Geno- 
va nel 1995) brucia quel 30% di rifiuti 
che sfugge alla pratica delle leggenda- 
rie «4R» (riduzione, raccolta differen- 
ziata, riciclaggio, recupero dell'ener- 
gia). Il modello danese - efficace, con- 
correnziale, solidale e flessibile - è pa- 
dre di una «simbiosi industriale» da 
sogno, oltre che della «flessicurezza». 
Gli irlandesi hanno conquistato la vet- 
ta europea della classifica del benesse- 
re: utilizzando gli stessi fondi Uè desti- 
nati al Sud Italia sono diventati espor- 
tatori mondiali di software e servizi 
per il terziario avanzato. Che dire, 
poi, della piovosa Germania, campio- 
nessa di produzione di energia solare 
nonostante le ore annuali di luce sola- 
re siano la metà di quelle italiane? La 
sicurezza sulle strade è, oggi, il flore al- 
l'occhiello dell'Inghilterra, il regno 
della sbornia da weekend. 

Riforma del sistema scolastico e sa- 
nitario, e architettura sostenibile sono 
altri assi nella manica del Regno Uni- 
to. In un clima di economia di occupa- 
zione quasi piena, la Spagna brilla an- 
che per i suoi trasporti da record: è 
previsto il rimborso integrale del bi- 
glietto per ritardi superiori ai cinque 
minuti. La Svezia, maestra di parità 
fra i sessi, ha riorganizzato l'ammini- 
strazione, perseguito una politica per 
la sicurezza sul lavoro e introdotto la 
concorrenza tra fornitori di servizi 
pubblici. La Finlandia è al primo po- 
sto per competitività, grazie alla sua 
politica di ricerca e innovazione. La 
Francia, prima potenza turistica mon- 
diale, insegue la crescita a suon di ri- 
forme. 


E l'Italia ha «voglia di cambiare»? 
Giannella non si pronuncia: il suo 
viaggio si arresta davanti al bivio tra 
Venarìa Reale - il titanico restauro 
della reggia è l'emblema dell'Itaha 
della buona politica - e corso Regina 
Margherita, sede dell'acciaieria Thys- 
sen Krupp... 
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